Cogliendo l'occasione della stesura dei piani di studio d'istituto, gli insegnanti di matematica hanno evidenziato alcune differenze tra la matematica che un alunno lascia in quinta elementare e quella che trova in prima media. Ecco quanto emerso.

1) I libri di testo

- Alle elementari: c'è un testo sottile, in ogni pagina si trovano mescolati elementi di teoria (poche righe in cui sono evidenziate alcune parole chiave) con esercizi guidati ed immagini utili per avvicinare la situazione matematica alla realtà.

- Alle medie: ci sono due libri piuttosto voluminosi. La teoria è separata dagli esercizi. La parte teorica è rigorosa e non sempre di facile lettura (alcuni insegnanti la usano poco o niente). Gli esercizi sono abbastanza numerosi, tuttavia spesso non sono sufficienti e vanno integrati con altre schede. La grafica è meno accattivante e il linguaggio è più difficile.

- Considerazioni: per gli studenti la differenza è davvero notevole. Per accompagnarli nel passaggio si potrebbe passare ai vari plessi delle elementari una copia di un libro delle medie in modo che gli studenti possano familiarizzare con quello che troveranno il successivo anno scolastico.

2) Il monte ore

- Alle elementari: ci sono 6 ore settimanali

- Alle medie: ci sono 4 ore settimanali

- Considerazioni: alle medie i ritmi sono molto più serrati. Gli studenti con qualche difficoltà in più quando frequentano le elementari hanno il tempo di recuperare mentre alle medie non riescono a tenere il passo dell'insegnante e dei compagni. Per questo potrebbe essere utile qualche ora di recupero pomeridiano a scuola.

3) Il quaderno 

- Alle elementari: gli insegnanti seguono con particolare attenzione il modo con cui gli alunni tengono il quaderno personale, con particolare attenzione ai compiti e alle corrispondenti correzioni.

- Alle medie: i professori richiedono maggiore autonomia e permettono maggiore libertà nella gestione del quaderno degli esercizi.

- Considerazioni: in prima media non tutti gli studenti sono sufficientemente autonomi e ordinati; per gli studenti che dimostrano particolari difficoltà serve un accompagnamento anche in prima media.

4) I compiti a casa

- Alle elementari: gli alunni che frequentano i plessi di Mezzano e Canal San Bovo (sabato libero e rientri pomeridiani) durante la settimana svolgono pochi compiti e la rielaborazione personale è minima.

- Alle medie: nel plesso di Fiera alcuni insegnanti assegnano compiti da svolgere a casa.

- Considerazioni: alcuni ragazzi (in particolare quelli che passano dal plesso di Mezzano alle medie di Fiera) possono avere delle difficoltà nella gestione del lavoro pomeridiano. Di solito queste difficoltà vengono superare spontaneamente nel corso della prima media. Può essere comunque opportuno  un chiarimento con le famiglie sull'utilità e il senso del lavoro a casa in autonomia.

5) Le prove

- Considerazioni: potrebbe essere opportuno somministrare delle prove che permettano di capire il livello di raggiungimento delle competenze alla fine della scuola elementare e/o all'inizio della scuola media.

6) Conclusioni

A settembre, prima dell'inizio dell'anno scolastico, è opportuno un incontro tra insegnanti di matematica di quinta elementare e di prima media per rendere ancora più concreta la collaborazione qui avviata.

